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ULTIME N O TI ZI E 
IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE JUGOSLAVA 

La Pravità sui rapporti 
ira URSS e Iugoslavia 
: La normalizzazione dei rapporti fra i due paesi 

MOSCA, 29 — La Pravda 
dedica oggi all'undicesimo 
anniversario della proclama­
zione della Repubblica fede­
rale democratica jugoslava 
un commento a firma di Kra­
minov. 

La proclamazione della 
Repubblica popolare federa­
tiva di Jugoslavia — scrive 
Kraminov — era stata pre­
parata dalla lotta eroica dei 
popoli jugoslavi contro gli 
invasori tedeschi e i loro 
complici locali: gli ustas-cia, 
i cetnici e simili. 

Kraminov rileva che la fra­
terna unione di armi de l ­
l'Esercito sovietico e dell 'E­
sercito jugoslavo di l ibera­
zione nazionale contribuì a 
liberare i Balcani dalle forze 
hitleriane e a ristabilire la 
libertà dei popoli oppressi, e 
che questa unione, cementa 
ta col sangue dei migliori 
figli dei popoli dell 'Unione 
Sovietica e della Jugoslavia, 
che hanno dato la loro vita 
nel nome della vittoria sul 
fascismo tedesco, ha ravvici 
nato ancora di più tra loro 
i popoli slavi fratelli. 

Parlando dell'ostilità ma­
nifestatasi negli ult imi anni 
nei rapporti t ra la Jugoslavia 
o l'Unione Sovietica, Krami­
nov nota che essa ha fatto 
il giuoco dei nemici dei due 
paesi, dei nemici della pace, 
che contavano sulla utilizza­
zione di questo stato di fatto 
non solo per perseguire gli 
scopi della loro politica di 
« posizione di forza » contro 
l 'URSS e le democrazie po­
polari, ma anche per inde­
bolire e isolare la stessa J u ­
goslavia. Il corso degli avve­
nimenti ha dimostrato che la 
prolungata ostilità sovietico-
jugoslava è di pregiudizio 
agli interessi della Jugosla­
via e dell'Unione Sovietica, 
e contribuisce ad aumentare 
la tensione internazionale. 

Guidato dagli invariabili e 
immutabili principi della sua 
politica di pace, il governo 
sovietico ha proposto al go­
verno della Jugoslavia di 
normalizzare le relazioni t ra 
i due paesi. I l governo so­
vietico si è dichiarato per 
il consolidamento dell'antica 
amicizia tra i popoli della 
Unione Sovietica e i popoli 
fratelli della Jugoslavia. Il 
governo jugoslavo, a sua voi 
ta, si è dichiarato pronto a 
cooperare al miglioramento 
delle relazioni con l'URSS. 
• I primi passi in questa di­

rezione sono stati già fatti, 
par tendo ambedue i governi 
dalla premessa che le rela­
zioni t ra i due paesi debbono 
essere basate sui principi 
della parità e del non inter­
vento nei reciproci affari in ­
terni . 
•' Insistendo nei suoi sforzi 

É
er consolidare la pace in 
uropa e in tut to il mondo 

il governo sovietico ha pro­
posto il 13 novembre a tutti 
i paesi europei dì convocare 
una conferenza generale eu­
ropea per la sicurezza col­
lettiva in Europa. 

Nella sua risposta alla nota 
sovietica del 13 novembre, il 
governo della Jugoslavia ha 
dichiarato che esso « saluta 
e appoggia l'idea della con­
ferenza, contenuta nella p ro­
posta del governo sovietico », 
ma ha espresso l'opinione che 
non sarebbe troppo tardi se 
la conferenza venisse tenuta 
in una data successiva a 
quella suggerita nella nota 
sovietica. 

Non si può fare a meno 
di ricordare a questo p ro­
posito — scrive Kraminov 
— che è convinzione del go­
verno sovietico, ed anche dei 
governi di var i al tr i Stati 
amanti della pace che hanno 
accettato di partecipare alla 
conferen2a europea il 29 n o ­
vembre, rhe è inammissibile 
prender tempo nella convo­
cazione di questa conferenza 
o progettarla per una data 
successiva. Non dobbiamo d i ­
menticare che la ratifica de­
gli accordi di Parigi , che 
certi ambienti fanno del tu t ­
to per accelerare, creerebbe 
in Europa una situazione t o ­
ta lmente diversa e r ende ­
rebbe priva d i scopo -una 
conferenza sulla questione di 
garant i re la sicurezza collet­
tiva in Europa. Il pericolo 
derivante per tutt i i paesi 
dal militarismo tedesco che 
viene fatto risorgere dai cir­
coli aggressivi degli Stati 
Unit i richiede razione con­
giunta di tutti ì popoli aman­
ti della pace. 

Kraminov scrìve in conclu­
sione che il popolo sovietico 
saluta con calore quello jugo­
slavo in occasione della sua 
festa nazionale, e gli augura 
ogni successo nella lotta per 
la pace e per la prosperità 
della sua patria. 

americano John Fostcr Dui Ics 
il 3 novembre scorso all'amba­
sciatore sovietico presso il go­
verno di Washington, Zarubln. 

Dulles contrario 
ni blocco della Cina 

CHICAGO, 29. — In un di­
scorso pronunciato stas-c-n; a 
Chicago, il segretario di Stato 
americano Dulles ha pre.co po­
sizione contro le pioposte avan­
zate dall'ala desini del partito 
repubblicano per un blocco ae­
reo e navale della Cina. Dul­
les ha affermato che una ini­
ziativa di questo lieneie * co­
stituirebbe una violazione de­
gli impegni intemazionali* de­
gli S. U. e 'i indebolii ebbe le 
loio alleanze -. 

l.a proposta di a t tuale il 
blocco della Cina r i a stata 
avanzata dal senatni e ameiica-
no Knowland. Dulles ha repli­

cato che gli Stati Uniti sono 
impegnati, « in base alla Car­
ta delle Nazioni Unite, a cer­
care <li risolvere le controver­
sie internazionali con mez/.i 
pacifici in manici a tale da non 
porre in pencolo la p;;ce inter­
nazionale *. 

loscida rifiuta di rispondere 
alla commissione d'inchiesta 

TOKIO, 2!>. — Il pi imo ira­
nisti o giapponese Scigheiu 
loscida si è rifiutato ofjgi per 
la terza volta, udducundo a 
motivo una malattia, di com­
parire davanti ad una commis­
sione pai lamenta ie che ha 
chiesto la sua testimonianza 
in merito allo scandalo delle 
costruzioni navali. 

Non si sa ancoia se egli 
possa essere perseguito legal­
mente per non aver, anche in 
precedenza, risposto all 'invito. 

CREPUSCOLO DI UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 

Nubili e scapoli delusi 
hanno abbandonato Capri 

Sono rifiinsli soltanto un turco, un'americana e un critico 

Cii gruppo di studenti al «convegno» di Capri 

Pro-memoria sovietico 
sull'energia atomica 

" MOSCA, 29. — L'agenzia 
TASS annuncia che il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto oggi l'incaricato di 
affiori ad interim statunitense 
a Mosca, Walsmley, e gii ha 
consegnato un pro-memoria del 
governo sovietico sull'impiego 
dell'energia atomica a scopi di 
pece. La TASS precisa che que­
sto promemoria costituisce la 
risposte al memorandum del 
•ovemo degli Stati Uniti con­
segnato dal Segretario di Stato 

«Unità popolare» denuncia 
il fascismo nelle fabbriche 
IJ21 <*ri*i nc lh i g ioventù l iberato - O g g i Cons ig l io «lei in ini SÉ ri 

Stamane si riunisce il Con­
siglio dei Ministri. E' assai 
diffìcile però che si occupi 
delle questioni serie che sono 
sui tappeto, quali la riforma 
dei patti agrari e dell'IRI, 
poiché su tali questioni come 
in ogni altro campo i con­
trasti e le beghe interne del 
quadripartito si sono neglil 
ultimi tempi moltiplicati, e 
si può ben dire non esista 
problema concreto e di qual­
che rilevanza politica su cui 
i governativi siano d'accordo-i 

Nel pomeriggio riapre la 
Camera per prendere t ra 
l'altro in esame gli inaspri­
menti fiscali decisi dall'ultimo 
Consiglio dei Ministri. Le si 
nistre, come è noto, si op­
porranno a tali inasprimenti 
— sui quali neanche la mag­
gioranza è concorde — e pro­
porranno emendamenti d i ­
retti a colpire i patrimoni 
privati. 

Si è riunito ieri a Jloma 
il Comitato centrale unifi­
cato di Unità Popolare a se 
guito del convegno di Firen­
ze di Autonomia Socialista e 
dei convegni di Roma e Mi­
lano degli altri gruppi. Il Co­
mitato Centrale ha eletto la 
Direzione del Movimento, che 
è risultata composta da: Bo-
nomi, Caleffi, Cavallera, Co-
dignola. Cossu, Finocchiaro, 
Malvezzi, Noventa, Parri , 
Piccardi, Pincherle. Sabba-
tucci, Sagomi, Vittorelli e 
Zuccariui. 

Dopo una relazione poli­
tica di Ferruccio Parri . il Co­
mitato Centrale ha rilevato 
il confortevole afflusso di 
adesioni che pervengono a 
Unità Popolare da ogni parte 
d'Italia, traendone buon au­
spicio per lo sviluppo della 
sua azione in difesa della 
libertà e dei fondamenti de­
mocratici del Paese, conqui 

I funerali di Fermi 
si sono svolti a Chicago 

Cordoglio per la scomparsa del (rande scienziato 

CHICAGO. 29. — Nel po­
meriggio di oggi si sono svol­
ti i funerali di Enrico Fermi 
in forma Strettamente pri­
vata con la partecipazione 
dei soli familiari dell'Estinto 
che è stato tumulato nel ci­
mitero di Chicago. I colleghi 
assisteranno invece ad un ser­
vizio funebre alla sua me­
moria che verrà officiato ve­
nerdì nella cappella Rocke-
feller dell'Università di Chi­
cago. 

La sua morte è avvenuta 
a soli cinque giorni di di­
stanza dal dodicesimo anni­
versario della data ormai 
storica del due dicembre 
1942, quando in un campo 
sportivo della università di 
Chicago. Fermi pose in azio­
ne la prima pila atomica 

II tributo deplì scienziati 
dell'America e del mondo s*. 
è rivelato nelle migliaia dì 
lettere e telegrammi di con­
doglianze che da ogni parte 

-* 

del mondo stanno pervenen­
do alla signora Laura Fermi, 
vedova dell'Estinto. 

Se Fermi avesse potuto vi­
vere ancora per qualche an­
no, il cancro di cui egli sof-
riva avrebbe probabilmen­

te potuto essere curato in se­
guito ai progressi della te­
rapia radioattiva, resi possi­
bili proprio dalla sua storica 
scoperta. Fermi 

Purtroppo il suo male fu 
accertato troppo tardi, in oc­
casione di un suo recente 
viaggio in Italia, e quando 
Io scorso ottobre si sottopose 
ad un intervento chirurgico 
di carattere esplorativo al­
l'ospedale Billings di Chica­
go. si constatò che il cancro 
allo stomaco da cui era af­
fetto si era ormai troppo dif­
fuso per permettere una cura. 

Da un me=c e mezzo quin­
di Enrico Fermi sapeva di 
dovere morire e si preparava 
stoicamente alla morte. 

stati con la lotta di Libera­
zione ma rimasti inattuati e 
oggi vieppiù minacciati. 

Il Comitato Centrale ha 
inoltre approvato due ordini 
del giorno. Con il primo, in 
relazione al progetto di leg­
ge elettorale presentato dal 
Consiglio dei Ministri al Pa r ­
lamento, Unità Popolare de­
nuncia il proposito antide­
mocratico di at tuare una 
discriminazione tra le for­
mazioni minori di parte go­
vernativa (PUD e le altre, 
nell'assurda s p e r a n z a di 
stroncare ogni possibilità di 
affermazione dì nuove forze 
politiche. Con il secondo 
o.d.g. Unità Popolare denun­
cia la politica illiberale ed 
antioperaia della classe pa 
dronale, che ha instaurato 
nell'interno delle fabbriche, 
e particolarmente in alcune 
grandi aziende del nord, un 
regime di corruzione e " di 
intimidazione, tale da costi 
tuire una pericolosa si tua­
zione di prefascismo. 

Nuove manifestazioni ha 
avuto in questi ultimi giorni 
la crisi aperta nella gioventù 
liberale dalle dimissioni dal 
partito dell'incaricato univer­
sitario dott. Marco Pannella, 
membro della Giunta de! mo 
vimento giovanile del PLI e 
presidente dell'Unione Go­
liardica Italiana — che è la 
sola organizzazione di una 
certa consistenza nella quale 
i liberali avessero un peso. 
Nonostante una azione svolta 
da De Caro e Martino per 
indurre il Pannella a ritirare 
le dimissioni — motivate da l ­
la mancanza di democrazia 
interna nel partito e dallo 
orientamento del nuovo se­
gretario Malagodi — le di­
missioni sono state mante­
nute. La Giunta giovanile del 
PLT, riunitasi recentemente. 
ha discusso per quindici ore 
la^ situazione creatasi, e le 
più aspre critiche sono state 
rivolte a Malagodi e al vice­
segretario Orsello, portato 
all'alta carica proprio in 
quanto esponente del movi­
mento giovanile, ma allinea­
tosi prontamente sulle posi­
zioni di Malagodi. Alla fine 
di questa riunione, in seguito 
a serie pressioni esercitate da 
Malagodi con l'argomento che 
una sconfessione di Orsello 
avrebbe messo in crisi il 
partito, la maggioranza della 

Giunta ha votato una mozio­
ne conformistica. Tuttavia i 
giovani più rappresentativi, 
dal dimissionario Pannella a 
Ungari, Ardenti, Ferrara ecc., 
hanno confermato la loro 
dissidenza con gli indiri/.zi 
attuali del partito, e hanno 
deliberato di indire una r iu­
nione dei giovani dissidenti 
per giovedì prossimo alla 
sala Capizzuchi. 

Pella eletto 
presidente della CELA. 

STRABURGO. 'J9 — Lori 
Giuseppe Peiiu è stato oggi det­
to per acclamazione pi-calciente 
dell'assemblea della Comunità 
carbosiderurgica fCFCA). Peija 
succede nel Alcide De Onfcpen 

Nell'Accetto re la carica. Pena 
ha pronunciato un discorso nei 
quale ha cercato di negare l'esi­
stenza di una crisi nen'europpi-
s.mo di marca occidentale. 

II Presidente della Repubblica 
Italiana. Einaudi, ha inviato a 
Pella un rPiPzramraa di congra­
tulazioni 

CAPRI. 29 (F.P.) — Con un 
giorno di anticipo mila data 
prevista, la maggior parte dei 
partecipanti al -primo conve­
gno internazionale degli scapo­
li e delle nubili » ha abbando­
nato l'isola, per fare r i torno 
alle rispettive residenze. Oltre 
mille fra uomini e donne sono 
convenuti a Capri per l'avveni­
mento; pare però che — alme­
no finora — nessun legame sia 
stato realizzato, com'era in pro-
Oramvia della manifestazione, 
o almeno coloro che lo hanno 
realizzato hanno fatto in modo 
da celarlo accuratamente agli 
occhi di tutti. 

Ma le ragioni del prematuro 
abbandono dell'isola da parte 
dei ' congressisti - non sono 
tanto da ricercarsi m ciò, 
quanto in due eventi die ìian-
no turbato il pacifico andamen­
to del convegno: .1 ritorno del 
maltempo questa notte e la ca­
lata su Capri di una cinquanti­
na di goliardi, che sono viva­
cemente intervenuti nell'ini-
ziativa. qualificandosi come 
partecipanti al convegno Per­
fino la polizia locale è stata 
costretta a mobilitarsi n difesa 
degli scapoli e delle nubili, ma 
non è mancato il consueto ec­
cesso di zelo, come quando si 
è diffidato il rappresentante 
della goliardia nazionale dal 
prendere la parola al conve­
gno. in potrmicn con gli inter­
rent i — dì ben scarso interes­
se. i» verità — fino allom suc­
cedutisi. 

Per tutta la giornata di do­
menica. e la notte icorsa. gli 
studenti hanno imperversato 
per le strade e i locali. Anche 
essi, quindi, sono narriti oggi, 
sotto la piagala che a tratti ha 
ripreso a caliere. Rìmnnqono a 
Capri solo ?" viù os'innti fra 
coloro die sperano di trovare 
in questo convegno un'anima 
gemella: e fra questi un turco, 
una riera americana piuttosto 
an~'nva. rd IMI oiornnp eritreo 

Smetterà di filmare 
un bimbo di 6 mini 

LONDRA. 29. — I genitori di 
David Hutchinsnn. di sei anni. 
hanno annunciato che n loro 
bambino ha deciso, dopo cin­
que anni, di smettere di lumare, 
ma intende continuale a bere 
ossili sera, rome da tempo fa. 
una bottìglia di birra. 

David cominciò a fumare al­
l'età di uti anno, quando af­
ferrò la pipa del nonno e l'as­
saporò; da allora 11 piccolo pre­
se a fumare un paio di sigarette 
al giorno, e, di tanto In tanto. 
ta pipa. 

Va anno dopo. David comin­
ciò a bere bini», anche questa 
volta per disattenzione dei non­
no. che aveva lasciato Incusto­
dito 11 suo bicchiere di birra. 

4 morii a Milano 
per esalazioni di gas 

Le vittime sono un padre e i snoi tre figli 

Il petrolio siciliano 

MILANO. 29. — Un'intera 
famiglia è rimasta asfissiata 
dal gas. La grave sciagura è 
avvenuta in un appar tamen­
to di via Aurelio Saffi 28, 
invaso dalle esalazioni di 
una conduttura sotterranea. 
Quattro persone sono morte 
e una giace al Policlinico. 

Verso le 9 la portinaia de l ­
lo stabile e alcuni inquilini 
avevano avvertito un pene­
trante odore davant i a l l 'ap­
partamento abitato dal mag­
giore dell'esercito a riposo, 
Angelo Gè. Non avendo r i ­
cevuta alcuna risposta da l ­
l'interno, alle r ipetute chia­
mate, avevano telefonato 
alla polizia. Sfondata la por­
ta gli agenti t rovavano il 
maggiore Gè, di 45 anni e i 
due figli. Franco di 7 anni. 
e Giovan Mario già morti nel 

Il discorso dì Molotov alla Conferenza di Mosca 
(Continuazione dalla I. pagina) 

un sistema di sicurezza col­
lettiva con la partecipazione 
di tutti gli Stati, indipenden­
temente dal loro regime in­
terno. e studiare a tal fine 
sia il piano sovietico che al­
tri eventuali progetti. I n que­
ste due proposte, strettamen­
te legate tra loro, non vi è 
nulla che sia contrario agli 
interessi di un qualsiasi Sta­
to. Certo l'accordo non sarà 
facile, ma è possibile e ne­
cessario. - - - •*•--', •* 

I due punti hanno un fine 
comune: mantenere e conso­
lidare la pace in Europa. Del 
tutto opposti eono invece gli 
scopi degli accordi di Parigi: 
fondati sul rifiuto della sicu­
rezza collettiva, essi tendono 
a contrapporre tra di loro gli 
Stati europei, a scatenare tra 
gli uni e gli altri un'ulteriore 
corsa al riarmo, ad esasperar­
ne i contrasti e quindi a pre­
parare una nuova aggressione. 

Dopo una circostanziata a-
nalisi dei piani per il riarmo 
di Bonn e la dichiarazione 
già citata sulla necessità di 
contromisure proiettive. Mo­
lotov ha sottolineato di es­
sere convinto della forte aspi­
razione alla sicurezza collet­
tiva da parte di tutu i Paesi 
intervenuti alla conferenza. 

Ma questi non possono non 
tener conto del fatto che al­
tri Stati si sforzano di mina­
re ogni possibile sistema di 
sicurezza collettiva. « Per que­
sto — egli ha aggiunto — noi 
non possiamo ignorare o sot­
tovalutare che la ratifica de­
gli accordi di Parigi esige­
rebbe nuove serie misure per 
assicurare agli Stati pacifici 
la dovuta capacità di difesa». 
In conclusione il ministro so­
vietico ha ricordato che la 
conferenza di Mosca è dodi-
cata a questioni «di enorme 
importanza!» non solo per 
l'Europa ma per il mondo in­
tiero: essa assolverà a questi 
suoi compiti e servirà in tal 
modo gli interessi della pa­
ce, contribuendo a cementare 
maggiormente tra di loro le 
forze che oggi nel mondo la 
difendono. 

La stessa estrema attenzio­
ne con cui i delegati hanno 
seguito il discorso di Molotov 
ha accolto più tardi l'inter­
vento convincente e documen­
tato del primo ministro po­
lacco Cirankievicz. « La sto­
ria — egli ha indicato — di­
mostra che la rinascita del 
militarismo tedesco costitui­
sce un pencolo diretto per gli 
Stati che confinano con la 
Germania e per gli altri Pae­

si d'Europa. Di fronte alla 
minaccia che oggi si mani­
festa il popolo e il governo 
polacco non solo non possono 
restane indifferenti, ma de­
vono adottare misure idonee 
per rispondere al pericolo con 
tutte le loro forze. Ogni vol­
ta che il militarismo ha pre­
so il sopprawento in Germa­
nia l'Europa è stata posta in 
stato d'allarme. Appunto per­
chè vittima delle aggressioni 
di quel militarismo, il popolo 
polacco vuole un sistema di 
sicurezza collettiva ». 

Documentato il rischio im­
plicito nella rinascita della 
i Wehrmacht >•. Cirankievicz 
ha dichiarato che gli Stati 
pacifici d'Europa devono uni­
re le loro forze e preparare 
misure di difesa per il caso 
in cui gli accordi di Parigi 
siano ratificati e una nuova 
aggressione sia scatenata da 
quei gruppi che cercano la 
loro , rivincita in una nuova 
guerra. 

Il capo della delegazione 
polacca ha infine espresso il 
suo consenso con i principi 
basilari del progetto per un 
trattato sulla sicurezza collet­
tiva presentato dall'URSS al­
la conferenza dì Berlino. 

Prima che i lavori en t ras ­
sero nella loro fase risolu­

tiva, i delegati avevano d e ­
ciso di tenere delle sedute 
quotidiane, riunendosi nello 
stesso luogo dalle 15 alle 19 
di ogni pomeriggio. La p r e ­
sidenza sarà tenuta a turno 
successivamente dai capi 
delle delegazioni sovietica. 
polacca, tedesca e ceco­
slovacca. 

La conferenza si svolge in 
una villa del ministero degli 
esteri sovietico, costruita in 
uno stile pseudo-rinascimen­
tale. che si trova lungo la 
vecchia e bella via Alessio 
Tolstoj. I delegati hanno pre­
so po>to in una piccola sala 
dalle mura bianche, attorno 
a un grande tavolo quadrato 
ricoperto da un tappeto pure 
bianco. Procedendo nel senso 
contrario a quello delle lan­
cette dell'orologio, essi sono 
disposti nel seguente ordi ­
ne: URSS, Romania, Po-
Ionia, Cina. Repubblica d e ­
mocratica tedesca, Ungheria, 
Bulgaria, Albania e Cecoslo­
vacchia. 

Nella rappresentanza so ­
vietica, Molotov siede al cen­
tro avendo alla sua sinistra il 
vice ministro degli esteri Gro-
myko e alla sua destra i 
presidenti del Consiglio del­
la Repubblica russa e de l ­
l'Ucraina, Pusanov e K a l -
cenko. 

loro letto, mentre la moglie 
Maria Fano, di 37 anni, con 
l'altro figlio Armando, e ra ­
no ancora in vita, ma in 
condizioni disperate, distesi 
a terra, vicino a una finestra 
che avevano tentato invano 
di raggiungere . A r m a n d o ces­
sava di v ivere in ospedale . 

Tito è partito 
por Nuova Delhi 

BFI.GRADO. 29. — li mare­
sciallo Tito ha lasciato stasera 
Belgrado per una lunga visita 
ufficiale m india e in Birmania. 

Tito è partito a bordo dei suo 
treno privato insieme col vice 
presidente .v.eksander RanXovic 
e coi ministro degli esteri Koca 
Popone aKa volta di un porto 
de'. la Da:*r.azu». 

Secondo il programma. Tito 
giungerà in India li 16 dicembre 
e vi si tratterrà 13 giorni, 

Reimann a Kartsruhe 
KARLSRUHE, 29 — Il capo 

del par t i to comunista d e l l a 
Germania , Max Reimann, co­
stret to dalle persecuzioni di 
Adenauer a rifugiarsi nella 
R D . T , è giunto a Kar ls ruhe 
per assistere al procedimento 
promosso davanti alla Corte 
costituzionale della Germania 
occidentale per la messa al 
bando del part i to comunista. 

Elezioni in Uruguay 
MONTEVIDEO, 29. — Le 

elezioni generali svoltesi ieri 
nell 'Uruguay hanno dato la 
maggioranza assoluta al par t i ­
to « Colorado >, il quale infatti 
si è assicurato sei seggi sui 
nove di cui si compone il con­
siglio di governo, che sostitui­
sce, nel l 'Uruguay il presiden­
te della Repubblica. 

Il par t i to Colorado è di ten­
denza l iberale, e aveva già la 
maggioranza n e l consiglio 
uscente. 

Un lutto ha colpito 
la Federbraccianti nazionale 

E" morto il compagno Oscar 
Gnvelli deìUi Federbraccianti 
nazionale. Alia mogli* affranta 
ed al familiari i compagni in­
viano le piti affettuose condo­
glianze. I 

(Continuazione dalla 1. pan tua) 

tato petrolio in lutto il mon­
do », lo ha definito tu una 
intervista ti giovane presiden-\ 
te della Gulf per l'Italia, prin-\ 
cipe Nicola Pignatelli y Ara­
gona Cortez), e quindi daU 
/'AIFP Co (American Interna­
tional Fuel and Petroleum Com­
pany), affiliata alla Gali. Vi si 
accenna alla circostanza che fu 
il geologo della società, dott. 
Marchetti (un italiano, dunque). 
a * individuare nell'ambito del 
permesso alcune strutture », cioè 
giacimenti. 

Dall'esposizione tecnica, effi­
cace nella sua asciuttezza, bal­
za vivo il ricordo delle emozio­
nanti giornate del settembre-ot­
tobre 19%j, quando la sonda, 
trapanando a fatica spessi stra­
ti rocciosi, raggiunse, dopo un 
affannoso alternarsi di speran­
ze e di delusioni, lo strato pe­
trolifero. Alla fine di settem­
bre, fu toccata la profondità 
di s-^44 piedi (m. 1.781). Un 
mese dopo, H 2S ottobre, la tri­
vella penetrò fino a 1.937 me­
tri. Ma il petrolio non sgorgava. 

1 Rilevato — dice il docu­
mento — che il tester (trivella) 
impiegato presentava dei difetti 
di carattere meccanico ed effet­
tuatane la riparazione, fu ese­
guita il giorno 27 ottobre una 
terza prova, introducendo il te­
ster fino alla profondità di 6.327 
piedi (1.928 metri). L'esito fu 
positivo e fu estratto petrolio 
misto a gas e fango. Dopo aver 
approfondito il pozzo di circa 
metri to fu eseguita il 30 otto­
bre altra prova di strato e con 
circolazione inversa furono por­
tati a giorno circa 7 barili d> 
petrolio che furono raccolti in 
apposita vasca ed ivi bruciati... ». 

/ / documento non ricorda. 
però, che i tecnici americani, 
quando si accorsero che a t.937 
metri il petrolio non c'era, quasi 
presi d.t sconforto, si appella­
rono precipitosamente al Mar­
chetti. E il geologo italiano (lo 
ha ricordato con commozione in 
un suo intervento alla Camera 
il deputato comunista di Ragusa 
Virgilio Fatila), il dott. Marchet­
ti, uno dei più tenaci sostenitori 
della possibilità di trovare Pe­
trolio in Sicilia, rispose di ba­
dare alla sonda. Coù fu scoperto 
il guasto e scoperto F* oro nero »-
Merita di un nostro compatriota. 
non dimentichi imolo. 

La pubblicazione dcll'on. Bian­
co cita poi le altre t>c zone: 

1) Vittoria, dove la CISDA 
(Compagnia Idrocarburi della 
Sicilia d'Arcy), satellite della 
ben nota /I/OC, ha incontrato 
nel giugno scorso, alla profon­
dità dì m. 2.992, » rocce tmpre 
gnate di bitume e successivamente 
dolomia fratturata e mineraliz 
zata ad olio eccezionalmente 
denso. La perforazione è stata 
proseguita oltre la zona minera­
lizzata nelFintento di effettuare 
una ricerca più profonda finché 
la sonda lo consentiva. Un in­
cidente di perforazione ha ìm 
pedito però di tentare il prose 
guìre del sondaggio oltre i tre­
mila metri. E' stato impiegato per 
la perforazione un apparecchio 
"Cardaceli O" e personale del­
l'Agip Mineraria » (ancora ita­
liani, dunque). » E' allo studio 
— conclude il documento — la 
risoluzione del problema della 
mesta in produzione del pozzo e 
dell'utilizzazione de! prodotto » 

2) Montallegro. Qui il per 
messo di ricerca è accordato alla 
ditta Charles B. Wrigbtsman 
(prestanome dell'AlOC). * La 
perforazione è stata eseguita dal­
la CIMA di Bologna con appa­
recchio " Ansaldo 2cco "... Sono 

(State eseguite prove di strato in 
tre livelli sabbiosi con risultato, 
per due di essi, positivo per gli 
idrocarburi gassosi, ma di entità 
tale da tion fare ritenere possi 
bile la coltivazione (cioè lo sfrut­
tamento) industriale ». 

>> Mendolo. nella piana di Ca­

tania. Qui la ditta del dott. Ve-' 
nerando Leonardi, un ricercatore 
siciliano, ha eseguito un sondag­
gio in località * Fontana Rossa », 
due chilometri a sud della città, 
e ha scoperto metano. Un se­
condo pozzo, pure con esito po­
sitivo, è stato perforato dalla 
ditta Arateci. Successivamente 
PAgip Mineraria ha eseguito 
sette perforazioni, di cui una sola 
negativa. * La produzione com­
plessiva del campo esplorato — 
dice l'opuscolo —• potrà raggiun­
gere prevedibilmente i ifo mila 
metri cubi al giorno di gas, il 
cui potere calorifico è però sen­
sibilmente ridotto per il fatto che 
al metano trovasi mescolata ani­
dride carbonica. E' in corso di 
avanzata esecuzione un metano­
dotto che dai pozzi giuyige al­
l'abitalo di Catania, mentre è 
allo studio l'utilizzazione del­
l'anidride carbonica che verrà 
separata dal gas per migliorarne 
le caratteristiche ». 

E' molto, certo, come princi­
pio... ma, vini fatto di chiedersi, 
tutto quii Sono questi soli i ri­
sultati che hanno ispirato all'an 
Giuseppe La Loggia, vice presi 
dente della Regione e assessore 
alle finanze, le parole: * E' net 
campo degli idrocarburi che si 
appuntano te più brillanti spe­
ranze della Sicilia autonoma ». 

Sono le attuali 330 tonnellate 
giornaliere di petrolio di Ragusa, 
non ancora estratte, del resto, 
che in forma sperimentale; è il 
bitume di Vittoria, è il metano 
di Ragusa a suggerire all'ing. 
Domenico La Caverà, presidente 
della Federazione siciliana degli 
industriali, le espressioni: * Per 
alcuni decenni il carbone e il 
ferro sono stati costituenti in­
contrastati delle industrie chia­
ve, i minerali di base di tutta la 
civiltà industriale, di quella ci-
iltà industriale che può definirsi 

appunto del carbone e del ferro, 
Poi il petrolio, ti metano, i gran­
di impianti idroelettrici hanno 
attaccato le prerogative esclusive 
del carbone. Più recentemente, 
le resine ed i metalli leggeri han­
no incominciato ad infrangere 
il privilegio del ferro. In anni 
ancor più vicini a noi, le fonti 
geotermiche hanno dimostrato di 
saper generare energia a costi ad­
dirittura irrisori, a costi ancor 
più bassi di quelli dell'energia 
prodotta dalle cascate del Nia 
%ara... Ora il Mezzogiorno non 
ha carbone, mi, specialmente la 
Sicilia, ha petrolio, metano, fon 
ti geotermiche, ha cioè le più 
moderne e più economiche fonti 
di energia. E se il Mezzogiorno 

non ha ferro, si trovano, però, 
in Sicilia abbondantemente zolfo, 
salgemma, sai marino, sali po­
tassici, dai quali si ricava acido 
solforico, soda ed acido clori­
drico, che bastano a giustificare 
il sorgere delle più imponenti 
industrie chimiche ed elettrochi­
miche. Talché, se la Sicilia non 
ha potuto partecipare alla civiltà 
industriale del carbone e del fer­
ro, si trova in ottime condizioni 
per partecipare alla più moderna, 
alla più progredita civiltà indu­
striale ». 

Nasce legittimo il dubbio che 
queste previsioni siano fondate 
non già soltanto su ipotesi, in­
dizi e speranze, bensì sulla co­
noscenza — più o meno detta­
gliata e profonda — di dati che 
l'assessore Bianco e i dirigenti 
delle compagnie petrolifere an­
gloamericane non hanno voluto 
portare a conoscenza dell'opi­
nione pubblica. Esistono indizi 
sicuri della esistenza di questi 
dati. I tecnici sanno bene che 
i risultati delle investigazioni 
geofisiche sono tutt'altro che 
* malsicuri », come Fon. Bianco 
vorrebbe dare ad intendere. Es­
si costituiscono, oggi, la base 
fondamentale di qualsiasi suc­
cessiva ricerca pratica. Non per­
mettono, certo, di formarsi una 
convinzione assoluta; ma con­
sentono, a chi li conosca e s&P~ 
pia studiarli, di tracciare un 
quadro sufficientemente chiaro 
e preciso delle disponibilità di 
petrolio di qualsiasi zona del 
globo, dove quelle indagini sia­
no state compiute. E in Sicilia 
— questo non è un mistero per 
nessuno — le ricerche geofisi­
che sono state condotte con par­
ticolare accuratezza e con im­
piego di fondi cospicui, di per­
sonale specializzato e degli stru­
menti più moderni e perfezio­
nati messi a disposizione del­
l'uomo dall'indegno degli scien­
ziati. 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai %ice dlr^ resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.SJ.S.A. 
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ACQUA DI BOMA 
(Marca dep. Lupa). Antica elfi-
cacisòima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
1] primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Deposito generale Ditta Nazza­
reno PoIegRi, Via della Madda­
lena 50. ROMA. In vendita pres­
so le migliori profumerie e far­
macie. o direttamente alla Ditta. 

LAVORATORI LAMA 

rrononi i to 

RICHIEDITELA 

HV N l C O I I . COOrtKATIVE. S'ACCl 

MESE PER LA VENDITA DI PROPAGANDA DELLA LAMA U 

Rappresentanza e deposito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 - ROMA - Telef. 773.802 

UGO 
VIA RIPETTA 118 (Fonte Cavour) 

PER IMMINENTI 

LAVORI RESTAURO 
STABILE, SCONTO 

201. 
da domani 1 dicembre 

LMEIIU • DRAPPERIA • SETERIA - BIANCHERIA 


